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XVII LEGISLATURA

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli
comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il

recupero dei centri storici dei medesimi comuni (2541)

ORDINI DEL GIORNO

Art. 3.

G3.100

I Relatori

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS. 2541, recante «Misure
per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni
per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi co-
muni»;

premesso che:

tra le finalità del disegno di legge in esame vi è quella di promuo-
vere il sostenibile sviluppo economico, sociale, culturale ed ambientale dei
piccoli comuni nonché quello di favorire la residenza nei medesimi co-
muni, anche attraverso misure a favore dei residenti e delle attività produt-
tive ivi insediate, con particolare riferimento al sistema dei servizi essen-
ziali, tra i quali l’istruzione, la sanità, i servizi socio-assistenziali;

a tali fini, tra l’altro, il disegno di legge in esame istituisce un
Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni,
con una dotazione di 10 milioni di euro per il 2017 e di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023;



considerato che:

particolare rilevanza assume, per il ripopolamento e la rinascita
complessiva dei piccoli comuni, favorire la permanenza delle famiglie
con figli piccoli e dei giovani, e a tali scopi essenziale si rivela l’esistenza
di buoni istituti scolastici e di adeguati servizi connessi, tra i quali la ri-
storazione scolastica, ed in tale senso dovrebbe essere particolarmente
considerato l’utilizzo delle risorse stanziate dal disegno di legge a favore
dei piccoli Comuni;

considerato altresı̀ che è in esame presso la 9ª Commissione del
Senato l’AS. 2037, recante Disposizioni in materia di servizi di ristora-
zione collettiva, che rivolge particolare attenzione alla qualità dei servizi
di ristorazione scolastica, la cui valenza va ben oltre la garanzia di qualità
ma coinvolge l’educazione alimentare e la salute dei giovani,

impegna il Governo:

a considerare l’opportunità, nell’ambito degli stanziamenti effet-
tuati a favore dei piccoli comuni, di destinare quota parte delle risorse di-
sponibili a favore degli istituti scolastici e dei servizi connessi, con parti-
colare attenzione ai servizi di ristorazione scolastica.

Art. 9.

G9.100 (testo 2)

Marinello

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge AS 2541 relativo a «Misure
per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni
per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi co-
muni»;

premesso che:

l’articolo 9, al comma 1, consente nei piccoli Comuni il ricorso
alla rete telematica gestita dai concessionari dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli per favorire l’attività di incasso e trasferimento di somme;
i commi 2 e 3 attribuiscono ai piccoli Comuni le facoltà di proporre ini-
ziative per lo sviluppo dell’offerta complessiva dei servizi postali congiun-
tamente ad altri servizi, nonché di stipulare apposite convenzioni affinché
i pagamenti su conti correnti possano essere effettuati presso gli esercizi
commerciali di Comuni o frazioni non serviti dal servizio postale, nonché
di affidare a Poste italiane S.p.A. la gestione dei servizi di tesoreria e di
cassa;
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considerato che:

il comma 2 dell’articolo in esame risulta in una formulazione com-
plessa, nella quale il primo periodo è formato da una serie di locuzioni
incidentali relative anche al ripristino di uffici postali e al più generale
sviluppo dell’offerta complessiva dei servizi postali;

la predetta finalità di ripristinare gli uffici postali, nell’ottica di una
valorizzazione della presenza capillare degli uffici postali stessi apparte-
nenti al fornitore del servizio postale universale, non sembra in alcun
caso poter essere imposta legislativamente ad una Società per Azioni quo-
tata in borsa come obbligo di riapertura di uffici postali, la cui razionaliz-
zazione è stata già positivamente verificata dai competenti soggetti pub-
blici e attuata in conformità alla disciplina legislativa e regolatoria vi-
gente. Una tale forzata previsione solleverebbe dubbi di legittimità costi-
tuzionale e diritto europeo e genererebbe conseguenze negative sull’anda-
mento del titolo della Società sul mercato azionario,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di provvedere, nel primo provvedimento
utile, a chiarire che il ripristino degli uffici postali, come delineato dal
comma 2, articolo 9, dell’atto Senato n. 2541, può essere oggetto, da
parte di piccoli comuni, solo di una proposta e, non già, di una pretesa
nei confronti del fornitori del servizio postale universale.

Art. 15.

G15.100

I Relatori

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 2541, recante «Misure
per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni
per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi co-
muni»;

premesso che:

tra le finalità del disegno di legge in esame vi è quella di promuo-
vere il sostenibile sviluppo economico, sociale, culturale ed ambientale dei
piccoli comuni nonché quello di favorire la residenza nei medesimi co-
muni, anche attraverso misure a favore dei residenti e delle attività produt-
tive ivi insediate, con particolare riferimento al sistema dei servizi essen-
ziali, tra i quali l’istruzione, la sanità, i servizi socio-assistenziali;
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considerato che:

particolare rilevanza assume, per il ripopolamento e la rinascita
complessiva dei piccoli comuni, favorire la permanenza delle famiglie
con figli piccoli e dei giovani, e a tali scopi essenziale si rivela l’esistenza
di buoni istituti scolastici ed in tale senso dovrebbe essere particolarmente
considerato l’utilizzo delle risorse stanziate dal disegno di legge a favore
dei piccoli Comuni,

impegna il Governo:

a considerare l’opportunità di prevedere per gli insegnanti che pre-
stano servizio nelle scuole dei piccoli comuni la possibilità di vedersi as-
segnato un riconoscimento, a livello di assegnazione di punteggio, per il
servizio effettivamente prestato in tali scuole.
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